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NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE

Il modulo per la proposta di istituzione master è stato predisposto in conformità al Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei corsi di Master universitari e alla Procedura di approvazione delle proposte di istituzione dei master, corsi di perfezionamento post laurea e corsi di aggiornamento professionale a.a. 2014/2015, approvata dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del mese di dicembre 2013.

I master sono altresì disciplinati dall’art. 29 del Regolamento Didattico di Ateneo:
“1. Per corrispondere ad esigenze di perfezionamento scientifico–professionale, nonché di formazione permanente e ricorrente, possono essere attivati corsi successivi alla laurea e alla laurea magistrale, a conclusione dei quali sono rilasciati rispettivamente i master universitari di primo e di secondo livello. L’offerta didattica dei corsi di master universitario deve rispondere a esigenze formative adeguatamente riscontrate anche in relazione al possibile collocamento nel mondo del lavoro. A tale scopo l’impostazione dei corsi relativi deve essere ispirata ad esigenze di flessibilità e adeguamento periodico al mutamento delle condizioni del mercato del lavoro. I master possono essere istituiti in collaborazione con Università italiane o straniere o con altri Enti pubblici o privati.
2. Le strutture dell’Ateneo che propongono l’istituzione di master dovranno indicare gli obiettivi e l’articolazione delle attività formative, tenendo conto della programmazione didattica complessiva.
3. Per conseguire il master universitario di primo livello lo studente deve aver acquisito almeno 60 crediti oltre quelli acquisiti per conseguire la laurea; per il master di secondo livello lo studente deve aver acquisito almeno 60 crediti oltre quelli acquisiti per conseguire la laurea magistrale.
4. Il master è istituito con decreto rettorale previa approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione.
5. Il decreto determina i requisiti di accesso, il percorso formativo, il numero dei posti, le modalità di selezione, i contributi di iscrizione, la sede amministrativa del master, il responsabile del corso e ogni altro elemento utile. Gli ulteriori aspetti della materia verranno disciplinati da apposito regolamento di Ateneo”.

Nella prima pagina del modello andrà indicato il titolo del master (anche in lingua inglese) tenendo presente che, sulla base di quanto deliberato dal Senato Accademico nell’esame delle proposte per l’anno accademico 2003/2004 (7 maggio 2003), è da evitare il riferimento a “dirigente”, “esperto”, “specialista”. Più in generale, è opportuno evitare formulazioni che lascino intendere una corrispondenza tra il titolo rilasciato ed una qualifica professionale.

I Dipartimenti dovranno verificare che nel progetto – ed in particolare negli obiettivi formativi – non si faccia riferimento alla formazione, attraverso la frequenza al master, di figure professionali specifiche, salvo il caso in cui ciò sia previsto da normativa nazionale o regionale. Si pensi, a titolo di esempio, alla formazione delle figure professionali nel settore della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Le note seguenti fanno riferimento ai dati richiesti nel modello e sono suddivise in “capitoletti” la cui lettura potrà risultare utile anche quale “sunto” della normativa interna di Ateneo sull’argomento “master”.

Ai fini della compilazione del modello A, quando sono proposte più alternative, digitare X nella casella corrispondente. 
Atenei consorziati ai fini del master
Ai sensi dell’art. 16 del Regolamento master “Sulla base di apposite convenzioni possono essere proposti corsi di master anche congiuntamente con altri Atenei italiani o stranieri, ovvero con enti esterni pubblici o privati.”
In tal caso dovranno essere sottoscritti dai Rettori delle due Università appositi accordi. Tali accordi si distinguono in due tipologie:

a) accordi di collaborazione, che NON porteranno al titolo doppio

b) convenzioni per il rilascio del titolo doppio

Sia gli accordi di collaborazione che le convenzioni per il rilascio del titolo doppio dovranno essere approvate con delibera del Consiglio di Dipartimento, per poi essere sottoposte all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione.

Ad ogni fine utile si precisa che 
‐ un master svolto in collaborazione con altri Atenei non finalizzato al rilascio di un titolo congiunto è un corso di esclusiva competenza del nostro Ateneo e come tale verrà gestito. E’ auspicabile che il testo dell’accordo sia approvato dal Dipartimento e – conseguentemente – dagli Organi Accademici contestualmente all’approvazione del corso. In ogni caso non si potrà procedere con l’emanazione del decreto in mancanza della convenzione (sottoscritta da tutti i partner).
‐ un master svolto con altri Atenei finalizzato al rilascio di un titolo doppio implica di norma lo svolgimento della didattica nelle varie sedi coinvolte, una tabella delle attività formative condivisa nel dettaglio da tutte le sedi ed inclusa nella convenzione, un coinvolgimento degli uffici amministrativi degli Atenei interessati. La convenzione potrà indicare le eventuali deroghe al Regolamento master del nostro Ateneo richieste dagli altri Atenei coinvolti, deroghe che verranno valutate volta per volta dagli Organi Accademici. E’ auspicabile che il testo dell’accordo sia approvato dal Dipartimento e – conseguentemente – dagli Organi Accademici contestualmente all’approvazione del corso. In ogni caso non si potrà procedere con l’emanazione del decreto in mancanza della convenzione (sottoscritta da tutti i partner).

In entrambi i casi dovrà essere allegata al progetto una nota della/e Università coinvolte attestante la volontà della medesima di organizzare il corso (sia che si tratti di collaborazione che di rilascio del titolo doppio). In mancanza di detta nota, il master sarà considerato master dell’Ateneo fiorentino.

Attività formative
Ai fini della compilazione della tabella delle attività formative, è opportuno tenere presente quanto segue:

l’art. 4 del Regolamento master prevede che

“I corsi per il conseguimento del master sono comprensivi di attività didattica frontale, in misura compresa tra sei e dodici ore per ogni credito formativo, e di altri tipi di attività formative. A dette attività deve aggiungersi, proprio per il carattere fortemente professionalizzante dei corsi, un periodo di tirocinio, funzionale, per durata e modalità di svolgimento, ai medesimi obbiettivi, salvo sostituirlo con altra attività formativa di tipo pratico concordata con lo studente, in particolare qualora questi dimostri di svolgere attività lavorativa nello specifico settore. Allʹinsieme delle attività suddette, integrate dall’impegno riservato allo studio ed alla preparazione individuale, corrisponde la acquisizione da parte degli iscritti di almeno 60 crediti comprensivi di quelli attribuiti alla prova finale, distribuiti nellʹarco di non meno di nove mesi. Qualora per conseguire il master universitario lo studente debba acquisire più di settanta crediti formativi, il corso dovrà essere articolato su due o più anni accademici. La frequenza da parte degli iscritti alle varie attività del corso è obbligatoria.”
Insegnamenti e crediti: dovranno essere inseriti insegnamenti (colonna A), SSD (colonna B) e CFU (colonna C), con l’indicazione delle eventuali scelte che lo studente potrà operare (ogni insegnamento potrà essere inserito nell’ambito di un solo SSD). E’ possibile prevedere insegnamenti integrati, composti da più moduli – anche di settori diversi ‐ ognuno assegnato ad un docente, secondo la struttura. Nella colonna D andrà indicato il Dipartimento referente
 del SSD indicato, che dovrà risultare tra quelli che hanno approvato il corso.
	A
	B
	C
	D

	Nome insegnamento integrato
	SSD
	CFU totali
	Dipartimento
referente per il SSD

	Nome modulo I 
	settore  
	cfu 
	

	Nome modulo II 
	settore 
	cfu 
	

	Nome modulo III  
	settore  
	cfu 
	

	…. 
	… 
	… 
	


E’ necessario tener presente, inoltre, che di norma ad un CFU dovranno corrispondere 6‐12 ore di didattica frontale (art. 4 comma 1 del Regolamento) e che il DM 509/99 (non modificato dal DM 270/2004) ha fissato in 25 ore di lavoro per lo studente la misura di un credito formativo universitario, lavoro che dovrà comprendere, oltre alle ore impegnate per didattica frontale, altre forme di addestramento, studio guidato e didattica interattiva, anche ore di studio individuale.

Gli incarichi di docenza sono attribuiti dai Dipartimenti proponenti nell’ambito della programmazione didattica annuale sulla base dei seguenti criteri:

a) non meno di venti crediti formativi nei master annuali, non meno di trenta crediti per i master biennali, saranno affidati a docenti dell’Università di Firenze;

b) il totale delle attività svolte dai docenti a contratto non potrà superare il limite del 40% del totale dei crediti formativi attribuiti agli insegnamenti.

Il requisito di cui al precedente comma 1 lettera a) dovrà risultare dai progetti presentati, come specificato all’articolo 7, comma 1, lettera h).
Per almeno 20 CFU (30 CFU per i master biennali) deve essere indicato il nominativo del docente UNIFI cui sarà affidato l’insegnamento/modulo e che assumerà l’incarico per tale insegnamento nell’ambito dei propri compiti didattici istituzionali. Dovrà esserci, ovviamente, corrispondenza tra il SSD dell’insegnamento e quello del docente (che afferirà al Dipartimento referente di settore).
Solo i nomi di tali docenti potranno essere indicati tra i membri del Comitato Ordinatore, la cui composizione sarà ultimata solo dopo il conferimento di tutti gli incarichi di insegnamento.
Importante: ai fini della garanzia di copertura dei 20 CFU - dovranno essere indicati docenti del/i Dipartimento/i che assumeranno l’incarico di insegnamento nell’ambito dei loro compiti didattici istituzionali (per affidamento diretto dal Dipartimento/i di afferenza).
Qualora si preveda la retribuzione dei docenti del master, il Comitato ordinatore delibera, nei limiti delle risorse disponibili, il compenso assegnabile a ciascun docente tenuto conto delle attività didattiche svolte, dei crediti attribuiti al relativo corso, e degli altri criteri eventualmente stabiliti dal Comitato medesimo, nel rispetto della normativa nazionale e di Ateneo vigente in materia.

In merito alla modalità di votazione (trentesimi/idoneità) si ricorda che sarà opportuno – ai fini di un corretto calcolo della votazione finale – che la maggioranza degli esami prevedano la votazione in trentesimi.
Attività pratiche o di tirocinio del corso

Per i corsi di area medica, per le attività pratiche o di tirocinio, è necessario specificare se si tratta di attività osservazionale (lo studente osserva l’operatore ma non opera sul paziente) o attività pratica su paziente. In questo caso sarà richiesto allo studente di disporre di una propria copertura assicurativa per rischio professionale e sarà cura del coordinatore del corso prendere accordi formali con la struttura sanitaria ospitante (sia essa l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi o altre) per definire in dettaglio gli aspetti assicurativi.
 Prova finale ‐ art. 6 comma 2 Regolamento Master
Nel modello andrà specificato se la prova finale consiste nella presentazione di un elaborato, di una relazione, di un rapporto relativo allo stage, in un colloquio o altro. Non si potrà parlare di “tesi”.
Si ricorda che, per non incorrere nella decadenza, il termine ultimo entro cui può essere sostenuto l’esame finale è fissato nel mese di aprile del secondo anno solare successivo a quello d’istituzione (per i master a.a. 2017/2018(aprile 2019). 
Nel caso in cui l’espressione degli esami di profitto sia esclusivamente il giudizio, vanno esplicitati i criteri che concorrono alla determinazione del voto della prova finale che deve essere sempre espresso in centodecimi.

Durata delle attività didattiche – tempistica atti amministrativi 
Il master dovrà avere una durata pari o superiore a nove mesi, nell’arco dei quali saranno distribuite le attività di didattica frontale, di studio guidato, di didattica interattiva, le altre forme di addestramento e lo stage. Si ricorda che la didattica frontale dovrà concludersi entro il 31 ottobre 2018 (non potendo pertanto iniziare indicativamente oltre il mese di febbraio 2018, nel caso di master con durata pari a nove mesi). 
Relativamente alla tempistica da seguire per gli atti amministrativi, si ricorda che dopo l’approvazione del corso da parte degli Organi Accademici, si procederà alla redazione del decreto/bando per l’ammissione, unico atto per la redazione del quale è necessario disporre delle date previste per 
‐ inizio delle attività didattiche 
‐ scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione 
‐ prova di ammissione (Il Senato Accademico del 17 maggio 2006 ha deliberato che a decorrere dall’a.a. 2006/07 la selezione per l’ammissione al master sarà obbligatoria fermo restando che questa potrà essere effettuata anche sulla base della valutazione dei titoli e dei curricula presentati dai candidati, senza prevedere una prova in presenza)

‐ pubblicazione delle graduatorie 
‐ temine di iscrizione per gli ammessi 
che saranno comunicate dal Coordinatore del corso in un secondo momento. 
Il Coordinatore – o suo delegato - avrà cura di trasmettere alla casella convenzioni.didattica@adm.unifi.it il modulo D, disponibile all’indirizzo

www.unifi.it>Ateneo>Amministrazione>Aree e uffici dell’Amministrazione centrale>Area Servizi alla Didattica – Convenzioni, Innovazione e Qualità della Didattica>Doc>Corsi di master
ENTRO I SEGUENTI TERMINI
· almeno un mese e mezzo prima della data fissata quale termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione, SE NON E’ PREVISTA PROVA DI AMMISSIONE “in presenza” ma una sola selezione per titoli e curricula [30 giorni di legge tra data di affissione all’albo e chiusura delle ammissioni più il tempo di perfezionamento del decreto]

OPPURE

· due mesi e mezzo prima della data fissata per la prova di ammissione SE E’ PREVISTA PROVA DI AMMISSIONE “in presenza” [60 giorni di legge tra data di affissione all’albo e la data fissata per la prova di ammissione più il tempo di perfezionamento del decreto]

Si ricorda che la didattica frontale dei master attivati nell’a.a. 2017/2018 deve terminare entro il mese di ottobre 2018.

A tal fine, non potranno essere attivati master oltre il mese di febbraio 2018 e, conseguentemente, la data ultima per emanare bandi per l’ammissione ai corsi è tra novembre e inizio dicembre 2017 per i master che prevedono prova di ammissione in presenza, e tra dicembre 2017 e gennaio 2018, per i master che prevedono una selezione solo su curricula.

La Commissione per la prova finale dovrà essere comunicata alla competente segreteria post laurea almeno 30 gg prima dello svolgimento della stessa.
 Svolgimento del corso

Come noto, i locali dell’Ateneo sono chiusi nei giorni di sabato, sulla base di delibere assunte dagli Organi Accademici
. E’ pertanto decisamente auspicabile che le lezioni dei corsi in oggetto siano fissate dal lunedì al venerdì. Per esigenze organizzative legate alla possibile utenza del corso, potrà essere previsto lo svolgimento di sabato, nelle strutture che l’Ateneo ha destinato all’apertura in tale giorno.

In tal caso il progetto verrà trasmesso all’Ufficio scrivente, dopo aver prenotato gli spazi presso l’ Area Servizi Patrimoniali e Logistici.
Posti disponibili  
Indicare il numero massimo degli studenti ammissibili e numero minimo degli iscritti al master senza i quali il corso non sarà attivato. 
Si ricorda che:

‐ non possono essere attivati master con un numero di iscritti inferiore a 5; 
‐ “dall’a.a. 2014/2015 tutti i master e corsi di perfezionamento e aggiornamento professionale attivati dall’Ateneo debbono prevedere posti aggiuntivi a titolo gratuito riservati al personale tecnico‐amministrativo dell’Ateneo fiorentino, del personale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi e dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer. Gli Organi di Governo, nelle sedute del mese di novembre 2014 hanno approvato, in via sperimentale, una nuova procedura chiedendo ai proponenti di indicare il numero dei posti disponibili fin dalla proposta (mentre adesso il numero veniva concordato a seguito delle richieste del personale). Nell’ipotesi di renderla definitiva, si chiede ai proponenti di indicare fin dal progetto il numero di posti che possono essere resi disponibili per le categorie di cui trattasi. Le procedure di dettaglio per l’eventuale selezione delle candidature saranno definite in sede di approvazione dei corsi. L’iscrizione avverrà in ogni caso previa autorizzazione del responsabile della struttura di afferenza, secondo le procedure di legge.
Quota di iscrizione 
Si ricorda che il contributo a carico dello studente, che verrà proposto nella modulistica, dovrà essere approvato dal Consiglio di Amministrazione sulla base dell’analisi dei costi presentata (si veda in proposito l’art. 10 comma 2 del Regolamento master). La quota di iscrizione non dovrà superare i 4.000 euro (ossia il doppio della fascia massima di contribuzione prevista dal Manifesto degli Studi per l’a.a. 2010/11), salvo casi adeguatamente motivati.
Se previsti, il costo dell’iscrizione ai moduli singoli (per CFU) dovrà essere pari al costo di 1 CFU del master, considerando solo i CFU di didattica frontale [quota di iscrizione al master/CFU del master al netto dei CFU dello stage e della prova finale] con un aumento minimo del 10% di questo e massimo del 20% del medesimo (sui moduli singoli, si veda il relativo paragrafo). 
Organi, art. 11 del Regolamento master 
Ai sensi dell’art. 11 del Regolamento master il Coordinatore è individuato tra i membri del Comitato Ordinatore nella persona di un docente di ruolo dell’Università di Firenze. Docenti dell’Ateneo in quiescenza (o che lo saranno al momento dell’attivazione del master) non potranno essere indicati quali coordinatori. 
Il Comitato Ordinatore dovrà essere composto da 5 o 7 membri – compreso il Coordinatore - che dovranno essere docenti del master. Almeno tre membri del Comitato, nel caso in cui esso sia composto da cinque membri, ovvero almeno quattro membri del medesimo, nel caso in cui esso sia composto da sette membri, dovranno essere scelti fra professori e ricercatori di ruolo dell’Università di Firenze.
La composizione del Comitato Ordinatore sarà completata e resa nota a tutti gli interessati solo al termine delle procedure per l’affidamento degli incarichi di docenza, che saranno espletate ai sensi della normativa vigente. Ai fini delle procedure di ammissione sarà considerato organo deliberante il Comitato provvisorio costituito dai tre docenti indicati.

Sede amministrativa 
Indicare il Dipartimento proponente che si farà carico della gestione amministrativa – contabile del corso proposto. 
In sede di programmazione, il Dipartimento proponente avrà cura di trasmettere al Rettore:
· la delibera di approvazione adottata dal Dipartimento medesimo ai sensi dell’art. 13 comma 3 del Regolamento di Ateneo per i Dipartimenti. 

· le proposte di istituzione dei master approvati, dei quali il Dipartimento sarà sede amministrativa, redatte sull’apposita modulistica predisposta dagli Uffici disponibile sul sito web di Ateneo http://www.unifi.it/CMpro-v-p-4861.html.
· le delibere di approvazione adottate dai Dipartimenti referenti dei settori scientifico disciplinari richiamati nei progetti (nelle tabelle delle attività formative dei master); da tali delibere dovrà risultare anche la disponibilità del Dipartimento a contribuire al corso con i propri professori e ricercatori in misura sufficiente a consentirne lo svolgimento oppure a collaborare, mediante la nomina di apposite Commissioni, alla gestione delle procedure di copertura degli insegnamenti sui settori di competenza.

Nelle more della revisione della normativa di riferimento, i Centri di Ricerca potranno farsi promotori dei corsi per il tramite del Dipartimento di afferenza, che provvederà in ogni caso alla gestione amministrativa del corso.

Attivato il corso, ai fini della copertura degli insegnamenti: 

· i docenti dell’Ateneo, riceveranno l’incarico dal Dipartimento di afferenza, che dovrà risultare tra quelli che hanno approvato il corso; 

· i bandi per conferimento di incarichi di insegnamento mediante contratto, necessari alla copertura degli insegnamenti che restassero scoperti, in ogni caso in misura non superiore al 40% dei CFU di didattica frontale, saranno emanati dal Dipartimento referente del settore.
Sede/i del corso 
Indicare le sedi dove si svolgeranno le attività didattiche. Si raccomanda il rispetto di quanto indicato nel modello in merito alla normativa “Dlgs 81/08”. Per lo svolgimento di sole attività di didattica frontale del master (ad esempio lezioni, seminari, workshop, laboratori informatici, laboratori linguistici o similari), in locali diversi da quelli dell’Ateneo– è necessario allegare al progetto una dichiarazione rilasciata da parte del Datore di lavoro (Dichiarazione di conformità dei locali); per lo svolgimento di attività - diverse dalla didattica frontale - in cui si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione, è necessario allegare al progetto una dichiarazione rilasciata da parte del Coordinatore del corso (Scheda di raccolta informazioni per la formazione sui rischi specifici).

Si ricorda, infine, nel caso in cui la proposta preveda che il master si svolga in collaborazione con altri Atenei è necessario allegare al progetto una dichiarazione sottoscritta dal Rettore dell’Ateneo consorziando.

Titoli di accesso al corso 
Nella modulistica si fa riferimento ai due Decreti Interministeriali emanati in data 9 luglio 2009, che hanno stabilito le equiparazioni tra il DM 509/1999 e il DM 270/2004 e le equiparazioni tra lauree conseguite secondo l’ordinamento antecedente al DM 509/99, lauree specialistiche e lauree magistrali. Nella modulistica si chiede comunque, per i master di I livello, di indicare anche i titoli ante 509, non essendoci una corrispondenza lauree ante 509 (appunto equiparate al secondo livello) e classi triennali. 

Costituiscono titolo di accesso al master di I livello, oltre alla laurea (vecchio e nuovo ordinamento): 
‐ i diplomi delle scuole dirette a fini speciali, riconosciuti al termine di un corso di durata triennale, ed i diplomi universitari parimenti di durata triennale (si veda art. 17 legge 240/2010). Ad ogni fine utile, si riporta il seguente: 
ELENCO CORSI DI DIPLOMA UNIVERSITARIO 
‐ Abilitazione alla vigilanza nelle scuole elementari 
‐ Amministrazione aziendale 
‐ Archivisti paleografi 
‐ Bibliotecari 
‐ Biotecnologie agro‐industriali 
‐ Chimica 
‐ Commercio estero 
‐ Conservatore di manoscritti 
‐ Consulente del lavoro 
‐ Controllo di qualità nel settore industriale farmaceutico 
‐ Dietologia e dietetica applicata 
‐ Disegno industriale 
‐ Economia e amministrazione delle imprese 
‐ Economia e gestione dei servizi turistici 
‐ Edilizia 
‐ Gestione delle amministrazioni pubbliche 
‐ Gestione tecnica e amministrativa in agricoltura 
‐ Giornalismo 
‐ Igiene e sanità animale 
‐ Informatica 
‐ Informazione scientifica sul farmaco 
‐ Ingegneria aerospaziale 
‐ Ingegneria biomedica 
‐ Ingegneria chimica 
‐ Ingegneria dellʹambiente e delle risorse 
‐ Ingegneria dellʹautomazione 
‐ Ingegneria delle infrastrutture 
‐ Ingegneria delle telecomunicazioni 
‐ Ingegneria elettrica 
‐ Ingegneria elettronica 
‐ Ingegneria energetica 
‐ Ingegneria informatica 
‐ Ingegneria informatica e automatica 
‐ Ingegneria logistica e della produzione 
‐ Ingegneria  meccanica 
‐ Insegnamento dellʹitaliano a stranieri 
‐ Logopedia 
‐ Marketing e comunicazione di azienda 
‐ Matematica 
‐ Metodologie fisiche 
‐ Operatore dei beni culturali 
‐ Operatore della pubblica amministrazione 
‐ Operatore di costume e moda 
‐ Operatore giudiziario 
- Operatore giuridico d'impresa

- Ortottista ed assistente in oftalmologia

- Paleografia e filologia musicale

- Produzioni agrarie tropicali e subtropicali 

- Produzioni animali

- Produzioni vegetali

- Relazioni industriali

- Riabilitazione psichiatrica e psicosociale

- Scienza dei materiali

- Scienze e tecniche cartarie

- Scienze infermieristiche

- Servizio sociale

- Sistemi informativi territoriali

- Statistica

- Statistica e informatica per la gestione delle imprese

- Statistica e informatica per le amministrazioni pubbliche

- Storia e didattica della musica

- Tecnica pubblicitaria

- Tecniche forestali

- Tecniche forestali e tecnologie del legno

- Tecnico di audiometria ed audioprotesi

- Tecnico di laboratorio biomedico

- Tecnologie alimentari

- Tecnologie farmaceutiche

- Terapia della riabilitazione della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva

- Terapista della riabilitazione

- Traduttore ed interprete e corrispondente in lingue estere

- Traduttori e interpreti

‐ i diplomi, conseguiti in base alla normativa precedente, dagli appartenenti alle professioni sanitarie (infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico‐sanitarie, tecniche della prevenzione) e i diplomi di assistente sociale (legge 1/2002), purché uniti ad un diploma di scuola media superiore;
‐ i diplomi rilasciati dalle Accademie di belle arti, dallʹAccademia nazionale di danza, dallʹAccademia nazionale di arte drammatica, dagli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), dai Conservatori di musica e dagli Istituti musicali pareggiati, ivi compresi gli attestati rilasciati al termine dei corsi di avviamento coreutico, previo riconoscimento dei crediti formativi acquisiti, purché uniti ad un diploma di istruzione secondaria di secondo grado (Legge 268/2002); 
‐ il Diploma ISEF potrà essere indicato quale titolo di accesso al master e potrà essere indicato anche un eventuale debito formativo da colmare ai fini dell’iscrizione al master. Tuttavia, dal momento che la legge 18 giugno 2002, n. 136 lascia ad ogni Ateneo la possibilità di definire le modalità di accesso ai master da parte dei diplomati ISEF, gli Organi Accademici valuteranno in merito all’opportunità di ammettere diplomati ISEF all’atto dell’esame di ogni singola proposta;
Ai master di II livello si può accedere soltanto con la laurea specialistica/magistrale o con la laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento.

Per quanto riguarda gli studenti stranieri si ricorda che il D.M. 3 novembre 1999, n. 509 (non modificato dal DM 270/2004) “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei” all’art. 6, comma 6, recita: “Il riconoscimento dell’idoneità dei titoli di studio conseguiti all’estero ai soli fini dell’ammissione a corsi di studio e di dottorato di ricerca è deliberata dall’università interessata, nel rispetto degli accordi internazionali vigenti”. Previsione corroborata anche dalla Legge 11 luglio 2002, n. 148 che all’art. 2 disciplina quanto segue: “1. La competenza per il riconoscimento dei cicli e dei periodi di studio svolti allʹestero e dei titoli di studio stranieri, ai fini dellʹaccesso allʹistruzione superiore, del proseguimento degli studi universitari e del conseguimento dei titoli universitari italiani, è attribuita alle Università ed agli Istituti di istruzione universitaria, che la esercitano nellʹambito della loro autonomia e in conformità ai rispettivi ordinamenti, fatti salvi gli accordi bilaterali in materia”. Pertanto, il Comitato Ordinatore del master sarà l’organo deliberante al quale spetterà la competenza per il riconoscimento dei titoli, salva la verifica di legittimità della documentazione apportata, di competenza delle segreterie deputate a ricevere le iscrizioni (Segreteria post‐laurea per i Master ed Esami di Stato, per i Master esclusi quelli dell’Area Biomedica; Settore Post-Laurea Polo Biomedico e Tecnologico/DipInt, per i Master proposti dall’Area Biomedica).

Potranno essere previsti altresì “Altri titoli” ritenuti indispensabili per l’ammissione al master, ad esempio l’iscrizione all’albo professionale [nome dell’albo].

Nel riquadro “Ulteriori conoscenze” dovranno essere indicate ulteriori conoscenze o requisiti curriculari ritenuti fondamentali per accedere al master (vale a dire la cui mancanza implica la non ammissione al corso).

Moduli singoli 
L’art. 7 comma 1 lettera e) del Regolamento Master, prevede la “possibilità di iscrivere a singoli moduli attivati nell’ambito del master i soggetti iscrivibili ai corsi singoli di cui al Regolamento Didattico di Ateneo, i quali, in numero non superiore al 10% del numero massimo degli iscrivibili al master, potranno frequentare i moduli specificati nella proposta medesima, fino ad un massimo di dodici crediti formativi, versando un contributo di iscrizione, comprensivo della percentuale a favore dell’Ateneo e della quota assicurativa, proporzionato al numero di crediti assegnati ai moduli frequentati”. Come da delibera del Consiglio di Amministrazione del giugno 2008 il costo dell’iscrizione ai moduli singoli (per CFU) dovrà essere pari al costo di 1 CFU del master, considerando solo i CFU di didattica frontale [quota di iscrizione al master /CFU del master meno CFU dello stage e della prova finale] con un aumento minimo del 10% di questo e massimo del 20% del medesimo.

Il numero degli iscrivibili a ciascun modulo singolo sarà pari al 10% del massimo degli iscrivibili al master.

La tabella relativa ai moduli singoli deve riportare insegnamenti in tutto identici (nome, settore scientifico disciplinare e CFU) a quelli indicati nella tabella delle attività formative del master. E’ opportuno raggruppare gli insegnamenti in “minipercorsi” da almeno 6 e non più di 12 CFU, limite massimo fissato dal Regolamento, al fine di fornire all’utenza un percorso dotato di una propria organicità. Non sarà possibile offrire come moduli singoli insegnamenti di pochi CFU.

Per l’iscrizione è possibile richiedere, oltre al titolo di studio, anche alcuni requisiti professionali. 
Eventuali Enti e soggetti esterni disposti a collaborare a vario titolo allo svolgimento del corso 
Potranno essere indicati gli enti che collaborano col master mettendo a disposizione stage e/o borse di studio senza tuttavia comparire come organizzatori del master medesimo. Ai fini dello stage l’Ateneo dovrà stipulare apposita convenzione come avviene di norma per i corsi di laurea.

Piano finanziario 
Si ricorda che l’attivazione dei Corsi Master debbono avvenire senza produrre aggravi di spesa per il bilancio dell’Ateneo. La compilazione della tabella relativa al piano finanziario preventivo consente una descrizione sintetica delle spese necessarie al funzionamento del corso, compresi i costi per affidamenti, supplenze e contratti qualora necessari. Al termine del corso dovrà essere presentato un rendiconto finanziario consuntivo utilizzando il prospetto con l’indicazione analitica delle spese sostenute.

Nel piano finanziario, che prevede l’indicazione delle entrate e delle uscite sia nel caso del numero minimo degli iscritti che del massimo, sono state previste voci obbligatorie, che potranno essere integrate con altre ritenute opportune. In particolare, relativamente ai punti di seguito indicati, si specifica che 
‐ Contributi: il totale dei contributi dovrà essere calcolato sia sul numero minimo degli iscritti che sul massimo indicato nel modulo contenente la proposta di istituzione. Per il calcolo del massimo dei contributi, si dovrà calcolare anche quanto derivante dai moduli singoli, se previsti.

‐ Costi per la docenza: in riferimento ai costi per la docenza, si porta all’attenzione il Decreto Rettorale n. 568 prot. 102297 del 15 luglio 2016 relativo al “Regolamento in materia di incarichi di insegnamento”, che dispone al Cap. VI Trattamento economico articolo 14: il compenso orario per gli affidamenti a titolo oneroso ai Professori e per i contratti è determinato dal Dipartimento competente, di concerto con la Scuola, che ne verifica la sostenibilità nei limiti del budget disponibile, tra un minimo di 25 e un massimo di 100 euro, per ciascuna ora di insegnamento, secondo i parametri di cui al comma 2. I predetti importi si intendono al netto degli oneri a carico dell’amministrazione e sono comprensivi del compenso relativo alle attività di preparazione, supporto agli studenti e verifica dell’apprendimento connesse all’insegnamento erogato. Entro gli importi di cui al comma 1 il trattamento economico è determinato in relazione a: la tipologia dell’attività didattica o integrativa; il numero degli studenti; l’eventuale qualificazione scientifica e/o professionale richiesta; le disponibilità di bilancio. 
Alla voce Rimborso quota/e di iscrizione al 10% degli studenti iscritti in possesso dei requisiti di reddito fissati dal Consiglio di Amministrazione dovranno essere indicate la/e quote da stanziare per garantire il rimborso totale della quota d’iscrizione al 10% degli studenti iscritti (arrotondando all’unità inferiore per valori compresi 0,1‐0,4 ed all’unità superiore per valori uguali o superiori a 0,5) che, all’atto dell’iscrizione, dichiarino il possesso di un reddito al di sotto del limite superiore della prima fascia stabilita ogni anno dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera q) dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze. Ai fini della corretta compilazione del piano finanziario, si dovrà far riferimento al numero minimo/massimo degli iscrivibili indicati nella proposta di attivazione.

Qualora, al termine del corso, il numero degli aventi diritto risultasse superiore a quello delle borse disponibili, la graduatoria - utile ai fini dell’assegnazione- dovrà essere stilata in funzione del voto riportato nella prova finale da ciascun studente ed in caso di ulteriore parità privilegiando la minore anzianità anagrafica.

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 maggio 2005 è stato precisato che le borse di studio previste nei master, dall’anno accademico 2005/2006 sono soggette alla tassazione prevista dalla normativa vigente.

Ad ogni fine utile, senza che ciò abbia effetti sulla compilazione del piano finanziario, si ricorda che:
‐ Il punto III.12 delle “Disposizioni generali per le borse di studio concesse dal Governo italiano a cittadini stranieri ed italiani residenti all’estero anno accademico 2002/2003” recita che “Lʹesonero dalle tasse universitarie è limitato alle iscrizioni ai corsi di laurea. Lʹeventuale esonero totale o parziale dalle tasse universitarie per lʹiscrizione ad altri corsi, è deciso dalle singole Istituzioni universitarie nellʹambito della vigente autonomia. Si raccomanda pertanto di invitare i candidati a verificare preventivamente quanto sopra rivolgendosi direttamente allʹUniversità”. L’Università di Firenze non prevede, ad oggi, esoneri per l’iscrizione ai master da parte di tali soggetti.

‐ Sono comunque esonerati dal pagamento della tassa d’iscrizione gli studenti comunitari e non comunitari portatori di handicap, con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66% (art. 8, comma 1, D.P.C.M. 9 aprile 2001). Ove necessario, il bilancio del master dovrà essere in grado di garantire tale diritto.
Relazione esplicativa del piano finanziario 
Il progetto richiede la compilazione di una breve relazione esplicativa che illustri i costi che vengono imputati. In particolare si dovrà evidenziare, a partire dalle spese minime necessarie per la realizzazione del corso, come entrate più cospicue (dovute al raggiungimento del massimo degli iscritti ed eventualmente ad altri contributi esterni) verranno utilizzate (incremento della quota a favore del bilancio del Dipartimento, incremento alle strutture didattiche e scientifiche, borse di studio per gli studenti ecc.).

Rendiconti finanziari e didattici 
Il modello B (qualora si presenti una proposta di rinnovo) dovrà essere completo di rendiconti finanziari e didattici (sezione H). 
Ad ogni fine utile, si ricorda che l’art. 10 comma 10 del Regolamento Master prevede che gli eventuali residui di gestione possono essere utilizzati per l’attivazione di edizioni successive del corso medesimo, oppure per investimenti in materiale didattico, strumentazioni o borse di studio a favore degli studenti iscritti, nonché per il finanziamento di progetti connessi alle finalità istituzionali della struttura sede amministrativa del corso, previa specifica e motivata delibera adottata dal competente organo collegiale. 






�Per la definizione delle strutture referenti dei settori scientifico-disciplinari approvata dal Senato accademico dell'11 luglio 2012 si vedano


� HYPERLINK "http://www.unifi.it/upload/sub/ateneo/ssd_110714.pdf" ��http://www.unifi.it/upload/sub/ateneo/ssd_110714.pdf�


� HYPERLINK "http://www.unifi.it/upload/sub/ateneo/referenze_dip_ssd_sa110712_succ_delibere.pdf" �http://www.unifi.it/upload/sub/ateneo/referenze_dip_ssd_sa110712_succ_delibere.pdf�


� delibera cda 17 dicembre 2008 e del 23 gennaio 2009 seguite dalle note del Direttore Amministrativo del 29 gennaio 2009 e del 12 marzo 2009,
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